




STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
bonifica	con	iniezioni	nel	terreno	di	cemento;	tre	strutture	di	fondazione	(due	per	le	testate	e	una	per	i
quattro	pilastroni	centrali	+	corpi	scale	e	ascensori)	

strutture	di	elevazione	verticale	
pilastri-pareti	e	setti-portali	in	cemento	armato	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
travi	in	cemento	armato,	impalcato	...	

strutture	di	elevazione	inclinate	
-	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
n.d.	

partizioni	esterne	
n.d.	

IMPIANTI	
impianti	termici	
combinazione	di	condizionamento,	ventilazione	e	riscaldamento	per	garantire	il	clima	più	adatto	ad	ogni
ambiente	

impianti	elettrici	
a	zone,	distribuzione	nel	controsoffitto	e	a	pavimento;	illuminazione	

rinnovabili	
-	

strategie	passive	
-	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
tessere	di	ceramica	come	rivestimento	degli	elementi	strutturali	verticali	

infissi	esterni	verticali	
telai	in	alluminio	anodizzato	e	vetro	thermopane;	spandrel	con	pannello	in	lana	di	vetro;	vetri	securit	

solai	a	terra	
n.d.	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
-	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
piana,	non	praticabile	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
-	



Interventi	precedenti	
Negli	 anni,	 gli	 interni	 hanno	 subito	 diversi	 interventi	 manutentivi	 e	 modifiche,	 in	 particolare	 dopo	 l'acquisto	 da	 parte	 di
Regione	Lombardia	(1978,	progetto	Arch.	B.	Noorda).	Nel	1998	sono	stati	indetti	due	concorsi	per	la	ristrutturazione	del	piano
31	e	dell'ex	Auditorium,	 vinti	 rispettivamente	da	RSG	Architetti	 e	Corvino	+	Multari,	 i	 cui	 incarichi	 sono	 stati	 ampliati	 (dopo
l'incidente	aereo	del	2002)	al	restauro	e	recupero	funzionale	dell'intero	edificio.	

Condizioni	generali	di	conservazione	prima	del	restauro	
Gli	 interni	 sono	 stati	 oggetto	 negli	 anni	 di	 modifiche	 e	 manutenzioni;	 l'involucro	 esterno	 non	 era	 mai	 stato	 trattato	 e
presentava	quasi	tutti	i	serramenti	metallici	ammalorati	e	ampi	distacchi	nel	rivestimento	a	mosaico.	L'intervento	in	oggetto	è
stato	attuato	in	seguito	al	drammatico	evento	del	18	aprile	2002,	la	cui	onda	d'urto	ha	arrecato	notevoli	danni	ai	piani	in	cui	è
entrato	l'aereo,	ma	anche	agli	altri	piani,	compromettendo	sia	le	facciate	sia	le	strutture	portanti	(abbassamento	di	circa	25	cm
dellʼimpalcato	del	piano	26	e	innalzamento	del	soprastante	di	circa	6-7	cm).	



Processo	progettuale	
In	seguito	al	tragico	evento	del	2002	è	stata	nominata	una	Commissione	tecnico-scientifica
che	 ha	 definito	 le	 linee	 guida	 dellʼintervento.	 Il	 progetto	 è	 stato	 preceduto	 da	 una	 fase	 di
conoscenza	 dellʼedificio,	 condotta	 attraverso	 fonti	 archivistiche	 e	 bibliografiche,	 che	 ha
indirizzato	 lʼintervento	 verso	 un	 approccio	 conservativo,	 volto	 alla	 valorizzazione	 della
qualità	progettuale	originaria	e	dei	materiali	in	opera	e	alla	salvaguardia	del	valore	artistico-
culturale	del	Pirelli.	Sono	state	 inoltre	svolte	 indagini	diagnostiche,	sia	 in	 laboratorio	sia	 in
cantiere,	per	comprendere	le	cause	del	degrado	e	le	caratteristiche	dei	materiali.	

Descrizione	dellʼintervento	
L̓ intervento	 di	 restauro	 e	 recupero	 funzionale	 ha	 interessato	 le	 facciate	 e	 i	 rivestimenti
esterni,	 le	 strutture	 orizzontali	 e	 le	 pavimentazioni	 interne	 ed	 esterne.	 Esso	 si	 colloca
nellʼambito	dellʼemergenza	seguita	allʼincidente	del	18	aprile	2002,	in	cui	un	piccolo	aereo	è
andato	 a	 impattare	 sul	 fronte	 verso	 piazza	 Duca	 dʼAosta,	 tra	 il	 25°	 e	 il	 27°	 piano,
danneggiando	gravemente	 le	 facciate	e	alcuni	elementi	 strutturali	orizzontali.	 Il	progetto	è
stato	sviluppato	dai	vincitori	di	un	precedente	concorso	per	la	sistemazione	dellʼauditorium
e	del	piano	31,	coadiuvati	da	una	Commissione	tecnico-scientifica	appositamente	istituita	e
composta	da	G.	Ballio,	G.	Carbonara,	M.A.	Crippa,	C.	Di	Francesco,	A.	De	Maio	e	P.	Petraroia.
Questa	 ha	 definito	 le	 principali	 linee	 guida	 dellʼintervento:	 una	 concezione	 organica,	 la
rispondenza	 ai	 requisiti	 della	 conservazione	 e	 del	 restauro	 e	 lʼadeguamento	 ai	 requisiti	 di
sicurezza,	 comfort	 e	 risparmio	 energetico.	 Per	 i	 serramenti,	 una	 volta	 compreso	 il
funzionamento	 del	 sistema	 a	 innesto	 telescopico	 dei	 montanti,	 si	 è	 proceduto	 allo
smontaggio,	previa	catalogazione,	che	ha	consentito	di	effettuare	in	laboratorio	decapaggio,
spazzolatura,	 lucidatura	e	 rianodizzazione	dei	profilati.	Le	guarnizioni	sono	state	sostituite
con	elementi	in	gomma	siliconica	per	garantire	la	tenuta	allʼacqua	e	allʼaria;	i	vetri	sono	stati
sostituiti	 con	 nuove	 vetrate	 isolanti	 composte	 da	 lastre	 di	 vetro	 stratificato,	 5-0,38-5	 mm
allʼesterno	e	4-0,38-4	mm	allʼinterno,	separate	da	unʼintercapedine	di	16	mm	riempita	con
argon;	la	lastra	esterna	è	bassoemissiva.	Anche	i	pannelli	opachi	sono	stati	smontati	e	puliti;
lʼisolante	 è	 stato	 sostituito	 con	 pannelli	 di	 lana	 di	 vetro	 resinata,	 imbustati	 e	 dotati	 di
barriera	 al	 vapore.	 L̓ incidente	 ha	 distrutto	 o	 compromesso	 parte	 della	 facciata	 continua:
sono	 stati	 quindi	 realizzati	 nuovi	 telai	 in	 lega	 di	 alluminio,	 estrusi	 su	 matrici	 ricavate	 dai
profili	 esistenti.	 Si	 è	 intervenuti	 sul	 rivestimento	 in	 tessere	 di	 mosaico	 con	 la	 pulitura,	 la
riadesione	 delle	 aree	 in	 fase	 di	 distacco	 mediante	 iniezioni	 di	 resine	 epossidiche	 e	 la
reintegrazione	delle	lacune	con	tessere	analoghe	alle	preesistenti,	appositamente	prodotte.
Altro	 aspetto	 fondamentale	 è	 stato	 il	 ripristino	 delle	 strutture	 lesionate:	 avendo	 come
obiettivo	 la	 massima	 conservazione	 materiale,	 si	 è	 esclusa	 la	 demolizione	 delle	 parti
danneggiate,	attuando	strategie	alternative.	Gli	 impalcati	del	piano	26	sono	stati	 riallineati
mediante	 martinetti	 idraulici,	 imponendo	 uno	 spostamento	 controllato	 verso	 lʼalto;	 alle
strutture	 orizzontali	 è	 stata	 restituita	 capacità	 portante	 tramite	 cavi	 di	 acciaio	 post-tesi,
esterni	ai	travetti	e	ancorati	alle	estremità.	Inoltre,	travi	e	intradossi	delle	solette	sono	stati
rinforzati	 mediante	 placcaggio	 con	 lamine	 in	 materiale	 composito	 fibrorinforzato.
L̓ intervento	ha	riguardato	anche	gli	impianti,	con	lʼimpiego	dellʼacqua	di	falda	per	gli	scambi
termici.	



STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
-	

strutture	di	elevazione	verticale	
-	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
applicazione	di	cavi	esterni	post	tesi	e	di	fibre	di	carbonio	allʼintradosso	(travi	dei	solai	deformati);
riallineamento	del	solaio	deformato	(piano	26)	mediante	forzatura	con	martinetti	

strutture	di	elevazione	inclinate	
-	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
n.d.	

partizioni	esterne	
-	

IMPIANTI	
impianti	termici	
sostituzione	dei	fancoil	esistenti	a	pavimento	con	nuove	pompe	di	calore	reversibili	con	fonte	d'acqua	

impianti	elettrici	
n.d.	

rinnovabili	
sfruttamento	dell'energia	geotemica	dell'acqua	di	falda	a	fini	tecnologici	

strategie	passive	
-	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
riadesione	tramite	iniezioni	di	resine	epossidiche	a	bassa	viscovità	delle	tesserine;	pulitura	di	tutte	le
superfici	a	mosaico;	reintegrazione	puntuale	delle	lacune	con	elementi	copia	degli	originali	

infissi	esterni	verticali	
smontaggio	dei	serramenti;	i	telai	in	alluminio	sono	stati	puliti,	spazzolati,	lucidati	e	rianodizzati;	fori
anti-ristagno;	sostituzione	di	guarnizioni	e	vetri	con	nuovi	vetrocamera;	reintegrazione	telai	perduti	o
gravemente	danneggiati	con	profili	nuovi	estrusi	da	matrici	ricavate	da	quelli	esistenti;	ecc.	

solai	a	terra	
-	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
-	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
-	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
-	










